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“Nell'antica Grecia, in un giorno
lontanissimo, Cefiso, il dio delle
acque, rapì la ninfa Liriope. Si
amarono teneramente e dalla
loro unione nacque un figlio che
fu chiamato Narciso.” 

Questo è l’inizio del mito di Narciso,
l’uomo che sarebbe vissuto
solamente se non si fosse mai visto.
Questo è il primo mito che ci viene
in mente quando pensiamo a
leggende legate all’acqua. Nel mito
si comprende come senza apertura
verso l’altro, anche ciò che è
bellissimo è destinato a svanire
come un riflesso sull’acqua, oppure
si può capire come l’acqua ci mostri
ciò che siamo realmente. La nascita
di Venere, la Dea della bellezza, nata
dalla schiuma del mare, porta a
pensare come l'acqua sia genitrice.

L’acqua rappresenta la fertilità, la
rinascita e l’armonia. È l’elemento
che trasforma un atto violento in un
atto creativo: la nascita della
bellezza. 

I miti legati all’acqua non sono
solamente quelli di epoca classica.
Curioso è per esempio quello
legato alla spiaggia di Vieste, in
Puglia, soprannominata del
Pizzomunno. Molti anni fa esisteva
una coppia di innamorati,
Pizzomunno, un pescatore, e
Cristalda, la ragazza più bella del
paese.

Le sirene, infatuate di Pizzomunno,
provavano ad attirarlo e gli
promettevano l’immortalità, ma lui
amava Cristalda e le rimaneva
sempre fedele. Una sera le invidiose
sirene rapirono Cristalda e la
portarono negli abissi.
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I  MITI  DELL 'ACQUA:  QUANDO FIUMI,  LAGHI  
E MARE RACCONTANO STORIE SENZA TEMPO 
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Nel quinto secolo dopo Cristo, gli Unni attaccarono
il nord della Penisola Italica, colpendo il Veneto.
Marciavano verso Padova e la città pareva indifesa.
In quel tempo viveva il vescovo Prosdocimo, poi
divenuto Santo, il quale era amato e stimato da tutti.
Egli si recò sulle rive del fiume ed invocò l’aiuto di
Dio. Ed ecco che, secondo l’antico racconto, “Il
fiume si gonfiò all’improvviso, come mosso da una
forza sovrannaturale, e travolse gli invasori,
impedendo loro di raggiungere Padova.” 

Così la città fu salvata dall’attacco, l’amore per il
vescovo divenne ancora più forte. La leggenda è
molto importante poiché è stata in grado di
rafforzare lo spirito religioso della città e mostra
la potenza che può avere il fiume. 

Sempre in Veneto esiste un lago incantato a 1.754
metri. Il Lago di Misurina, ad Auronzo di Cadore,
nella Provincia di Belluno, di piccole dimensioni. È
un piccolo diamante incastonato tra le Dolomiti.
Un diamante in grado di risanare polmoni di
persone malate. 
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Nel tentativo di salvarla Pizzomunno morì e i
pescatori la mattina seguente trovarono il suo
corpo pietrificato dal dolore sullo scoglio amato
da lui e Cristalda. In quel luogo si trova un marmo
calcareo chiamato Pizzomunno e si dice che sia
proprio lui trasformato dalle sirene. Inoltre, oggi si
racconta che chi fa un giro attorno al Pizzomunno,
tornerà presto a Vieste e vivrà una bellissima
storia d’amore.

In questa storia l'acqua è comunque negativa,
poiché porta alla morte, ma una morte per
amore, la quale, verrà ricordata per sempre, allo
sguardo di quell’uomo pietrificato. 

Altre leggende legate all’acqua si trovano anche
nel nostro territorio veneto, come ad esempio
intorno al Brenta, un lungo fiume Trentino-Veneto
che nasce a 450 m di altitudine in Trentino,
dall’unione degli emissari dei laghi di Levico e
Caldonazzo. Ha creato la Valsugana, una valle
lunga e stretta che ha favorito l’insediamento
umano dall’età del Bronzo. Superata questa valle,
il Brenta entra nel Veneto passando per Bassano
del Grappa, qui il suo corso cambia da irruento a
lento, dividendosi anche in diversi rami come il
Naviglio del Brenta, il Brenta Vecchia, il Brenta
Nuova e il Canale Piovego. Questi rami
attraversano città storiche come Padova e
Cittadella e località storiche dove si trovano le
celebri ville venete, tra cui Stra, Mira e
Malcontenta.

Una leggenda risalente a moltissimi anni fa,
legata a Brenta Vecchia è stupefacente, anche
se ormai non è più raccontata molto, e solo in
pochi la conoscono, anche se è molto
affascinante.

Padova, il fiume Brenta

I laghi di Caldonazzo e Levico in Trentino
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Il re poteva ancora vedere, ma era impotente e
non poté salvare la figlia. Il suo dolore si riversò in
fiumi di lacrime, i quali crearono due ruscelli, che
unendosi a valle crearono il lago. Lo specchio
della bimba, alla caduta si frantumò in mille pezzi
che sprofondarono nel lago, dando alla superficie
i riflessi, che purtroppo oggi lo rendono così
tanto famoso. L’acqua qui rappresenta il pianto di
un uomo che ha amato fino in fondo sua figlia.

Oggi se ci si reca a passeggiare vicino al lago di
Misurina, si respira un’aria di gioia e di serenità;
vi è un’atmosfera magica e incantata e si sente
il respiro protettivo del grande monte che
sovrasta il lago, proprio come un padre che
protegge la sua bambina.

I miti legati all’acqua purtroppo sono quasi
sempre legati a un finale triste, forse perché
l’uomo è spaventato dall’acqua per la paura di
annegare o di perdere qualcosa al suo interno

Anche questo lago ha una leggenda, infatti tanti
secoli fa la figlia del re Sorapiss, Misurina, una
bambina capricciosa e vivace, convinse il padre a
farsi portare sul Monte cristallino, dimora di una
fata. La piccola aveva come unico obiettivo avere
lo specchio in possesso della fatina, il quale era
magico e leggeva i pensieri.

La fata decise di concederglielo ad una
condizione: Sorapis avrebbe dovuto
trasformarsi in una montagna per proteggere
con la sua ombra i fiori suo del giardino. Il re,
disperato, ma pronto a sacrificarsi per la felicità
della figlia, accettò.

La bambina gioiosa non capiva cosa stesse
succedendo a suo padre. Nell’esatto momento in
cui però guardò nello specchio vide suo padre
trasformarsi: i capelli divennero alberi, le rughe
crepacci, il corpo una grande montagna di roccia.
La bimba, ritrovatasi sopra a suo padre, ormai
diventato un altissimo monte, pianse e giù cadde
nel vuoto.  
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Belluno, il Lago di Misurina

Il Naviglio del Brenta
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